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ALLEGATO A 

INTERVENTO CODICE 112103 

 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE SPECIFICHE DI INTERVENTO 

1. OPERAZIONI ATTIVABILI ED ATTIVITA’ AMMISSIBILI 

L’intervento può attivare l’operazione riportata nel capitolo 2 del Bando.  

Di seguito si riportano indicazioni specifiche per l’operazione attivabile nell’ambito dell’intervento 

di codice 112103. 

 

01- Investimenti nella riduzione del consumo di energia e nell’efficienza energetica 

Nell’ambito di questa operazione si sostengono investimenti finalizzati all’ammodernamento ovvero 

alla sostituzione del motore principale e dei motori secondari (compresi generatori di corrente 

elettrica), per le imbarcazioni di lunghezza inferiore a 24 metri f.t e nel segmento di flotta per il quale 

l'ultima relazione sulla capacità di pesca, di cui all’art. 22, par. 2, del Reg. (UE) n. 1380/2013, ha 

dimostrato un equilibrio rispetto alle possibilità di pesca. In fase di selezione delle operazioni si darà 

priorità alla sostituzione e/o ammodernamento degli apparati motori di imbarcazioni di lunghezza 

sotto i 12 m f.t. e che non riportano alcun attrezzo trainato in licenza; nel caso di segmenti di flotta 

non appartenenti al segmento della piccola pesca costiera è ammessa solo la sostituzione con nuovi 

motori.  

A norma dell’art.18 del par. 2, lettera d) del Reg. (UE) n. 1139/2021, si considera che la riduzione 

delle emissioni di CO2 richiesta sia stata realizzata in uno dei seguenti casi: 

• se le informazioni pertinenti certificate dal costruttore dei motori interessati nell'ambito di 

un'omologazione o di un certificato di prodotto indicano che il nuovo motore emette il 20 % 

di CO2 in meno rispetto al motore sostituito; o 

• se le informazioni pertinenti certificate dal costruttore dei motori interessati nell'ambito di 

un'omologazione o di un certificato di prodotto indicano che il nuovo motore usa il 20 % di 

combustibile in meno rispetto al motore sostituito. 

Saranno sostenuti prioritariamente gli interventi che prevedono l’uso di energie rinnovabili (es. 

motori elettrici o ibridi) che concorrono direttamente alla riduzione delle cause che determinano i 

cambiamenti climatici. 

 

Le spese ammesse possono riguardare: 

• acquisto di beni e servizi riguardanti le imbarcazioni e funzionali alla riduzione delle 

emissioni inquinanti o gas a effetto serra ed all’aumento dell’efficienza energetica (es: 

ammodernamento o sostituzione del motore con altro motore la cui potenza in kW non supera 

quella del motore attuale per i piccoli pescherecci costieri, ammodernamento o sostituzione 
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del motore con altro motore la cui potenza in kW non supera quella del motore attuale ed 

emette almeno il 20 % di CO2 in meno rispetto al motore attuale per gli altri pescherecci di 

lunghezza fuori tutto fino a 24 metri, sostituzione di motori endotermici con quelli elettrici o 

ibridi); 

 

2. SELEZIONE AL FINANZIAMENTO 

Il peso dato ad ogni parametro (Ps) può essere compreso tra 0 (il valore 0 potrà essere assegnato solo 

qualora il criterio non è applicabile alle iniziative attivate dall’avviso pubblico) e 100; la somma di 

tutti i pesi della griglia selettiva deve essere pari a 100. Il valore del punteggio assunto da ciascun 

parametro come anche quello finale deve essere approssimato alla seconda cifra decimale.  

 

Criteri di selezione intervento codice 112103 

OPERAZIONE A REGIA 

N 
CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 

Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile, ovvero 

il rappresentante legale della società armatrice è di 

sesso femminile, ovvero la maggioranza delle quote 

di rappresentanza negli organismi decisionali è 

detenuta da persone di sesso femminile, ovvero la 

maggioranza della forza lavoro è di sesso 

femminile (T1) 

T1=NO C=0 

T1=SI C=1 
1  

T2 

Minore età del richiedente, ovvero del 

rappresentante legale della società armatrice ovvero 

minore età media dei componenti degli organi 

decisionali della società armatrice, ovvero minore 

età della maggioranza della forza lavoro (T2)  

T2 (o media) >40 anni C=0 

T2 (o media) <40 anni C=1 
1  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 
Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e Media 

Impresa (PMI)  

R1=Micro C=1 
R1=Piccola C=0,9 
R1=Media C=0,8 

1  

SR2 

Il richiedente (R2) è in possesso della certificazione 

per la parità di genere in base alla prassi 

UNI/PdR125:2022 

R2=SI C=1 

R2=NO C=0 
1  

SR3 
Esperienza del richiedente (R3) nel campo 

dell’inclusione sociale  

R3=SI C=1 

R3=NO C=0 
1  

SR4 

Il richiedente ha sede legale ovvero è residente in 

uno dei Comuni ricadenti in Aree Marine Protette, 

ovvero in Zone Natura 2000 (R4) 

R4=SI C=1 

R4=NO C=0 
1  

SR5 

Il richiedente ha partecipato o sta partecipando ad 

attività di recupero di rifiuti raccolti in mare, nei 

laghi, nei fiumi e nelle lagune (R5) 

R5=SI C=1 

R5=NO C=0 
5  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 3 

Q1 Coerenza con gli obiettivi dell’azione (Q1) 

Q1=alta C=1 
Q1=media C=0,9 
Q1=bassa C=0,8 

40  

Q2 

Età dell'imbarcazione coinvolta nell’iniziativa 

calcolata secondo quanto previsto dall'art. 6 del 

Reg. (CEE) n. 2930/1986, abrogato e sostituito dal 

Reg. (UE) 1130/2017, che definisce le 

caratteristiche dei pescherecci, e senza rilevanza 

della frazione di anno (Q2) 

Q2<=5 C=0 
5<Q2<=10 C=0,85 
10<Q2<=15 C=0,9 

15<Q2<=20 C=0,95 
Q2>20 C=1 

5  

Q3 

Età del motore come riportato sui documenti di 

bordo ovvero sul libretto del motore e senza 

rilevanza della frazione di anno (Q3) 

Q3<=5 C=0 
5<Q3<=10 C=0,85 
10<Q3<=15 C=0,9 

15<Q3<=20 C=0,95 
Q3>20 C=1 

10  

Q4 

L’iniziativa capitalizza attività già realizzate 

cofinanziate dal FEAMP o da altri 

Fondi/Programmi UE o nazionali quali ad esempio 

Interreg, LIFE, Horizon (Q4) 

Q4=SI C=1 

Q4=NO C=0 
1  

Q5 

L’intervento prevede azioni complementari e/o 

sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 

dell’Unione Europea/nazionali o Strategie 

macroregionali (Q5) 

Q5=SI C=1 

Q5=NO C=0 
1  

Q6 

L’intervento ricade in uno dei Comuni individuati 

nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con 

la SNAI (Q6) 

Q6=SI C=1 

Q6=NO C=0 
1  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 
L’iniziativa prevede la sostituzione di motori 

endotermici con quelli elettrici (O1) 

SO1=NO C=0  

SO1=SI    C=1 
1  

SO2 

Maggiore riduzione in termini percentuali di CO2 

emessa dal nuovo motore rispetto a quella minima 

prevista dall’art.18 comma 2 lett. b) e c)(O2) 

SO2= 20% C=0 

20%<SO2<=22% C=0,8 

22%<SO2 C=1 

5  

SO3 Numero di kW del motore da sostituire (O3) 

SO3<=15 C=0 
15<SO3<=25 C=0,85 
25<SO3<=35 C=0,9 

35<SO3<=45 C=0,95 
SO3>45 C=1 

5  

SO4 

L’imbarcazione su cui si installa il motore 

appartiene al segmento della piccola pesca costiera 

(O4) 

SO4=NO C=0  

SO4=SI    C=1 
20  

TOTALE 100  

 

In fase di verifica amministrativa finale/sopralluogo, l’Amministrazione controlla il mantenimento 

dei requisiti che hanno determinato il punteggio di merito assegnato all’intervento. 

Al fine della liquidazione del contributo, tale punteggio deve comunque permettere il mantenimento 

dell’iniziativa in graduatoria in una posizione utile al finanziamento, pena la revoca del contributo. 
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3. CARATTERIZZAZIONE DELLA SPESA 

3.1 SPESE AMMISSIBILI 

Nell’ambito delle operazioni attivabili dall’intervento di codice 112103, le principali categorie di cui 

al capitolo 5.3 riguardano: 

a) Spese per beni e servizi 

Il richiedente è tenuto alla presentazione della completa documentazione relativa alle forniture di beni 

e servizi, come di seguito illustrata. 

I beni acquistati devono essere nuovi di fabbrica, privi di vincoli o pegni fatta eccezione di quanto 

previsto al capitolo 7.12 del documento Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del PN FEAMPA 

2021-2027 approvate dal Tavolo Istituzionale e con Decreto n. 112481 del 07/03/2024 dell’AdG PN 

FEAMPA 2021-2027. 

Per l’acquisto di beni materiali e di servizi il richiedente è tenuto alla procedura negoziata, previo 

preliminare invito a presentare preventivi ad almeno tre (3) diversi operatori economici. La richiesta 

di preventivo va fatta a mezzo e-mail o pec, come il relativo riscontro. I preventivi presentati devono 

essere in corso di validità alla data di presentazione dell’istanza, e devono riportare: 

- numero e data di emissione; 

- ragione sociale, Cod. Fiscale, Partita IVA, numero di iscrizione alla CCIAA, della ditta emittente; 

- timbro, nominativo, e sottoscrizione del legale rappresentante o suo delegato, della ditta 

emittente; 

- ragione sociale, Cod. Fiscale, Partita IVA, del richiedente; 

- dettagliata descrizione del bene (es. dimensioni, consumi energetici, potenza, caratteristiche 

principali, eventuale matricola, ecc.); 

- prezzo imponibile del bene, aliquota I.V.A. cui è sottoposto, ammontare IVA, e importo totale; 

- indicazione delle modalità e dei tempi di fornitura; 

La scelta del bene o del servizio, che sia più aderente alle esigenze dell’operazione, è effettuata dal 

beneficiario sulla base di parametri tecnico-economici, e di congruità dei prezzi, evidenziati nella 

documentazione dei preventivi. 

In ogni caso, le ditte contattate per i preventivi di spesa devono essere regolari, specializzate e 

qualificate, (devono risultare iscritte alla Camera di Commercio, per le classi di attività afferenti alla 

tipologia di fornitura richiesta, avere stato attivo, ecc.). 

La procedura negoziata a mezzo richiesta di preventivi non è dovuta nel caso di fornitura di beni o 

servizi la cui produzione è garantita da privativa industriale e/o commerciale (esclusiva), o anche di 

un bene o servizio che per caratteristiche tecniche e grado di perfezione richiesti una sola ditta può 

fornire; l'unicità del fornitore deve essere certa. 

Inoltre, i preventivi devono essere rilasciati da ditte che non hanno il medesimo rappresentante 

legale/direttore/socio di maggioranza, che non fanno capo ad uno stesso gruppo, e le cui sedi 
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amministrative o legali non abbiano gli stessi indirizzi, e che svolgano attività compatibili con 

l’oggetto dell’offerta. 

b) Spese generali 

Le spese generali sono ammissibili se sono collegate all’operazione finanziata e necessarie per la 

sua preparazione o esecuzione e sono da computare nel modo seguente: 

• per gli investimenti soggetti all’applicazione della normativa in materia di appalti pubblici 

(D.lgs. n. 36/2023) le spese ammissibili sono quelle previsti da tale normativa connesse alla 

realizzazione degli interventi; 

• per gli investimenti non soggetti all’applicazione della normativa in materia di appalti 

pubblici, sono ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% 

dell’importo totale delle altre spese ammissibili a beneficiare del finanziamento FEAMPA. 

La percentuale indicata è valida per le spese riferite unicamente ad un progetto finanziato. 

Nel caso in cui fanno riferimento a più attività il calcolo avverrà mediante l’applicazione di 

equi “criteri di imputazione”, secondo un metodo di ripartizione oggettivo, giustificato. 

Nell’ambito di dette spese rientrano a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

• le spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione, se previsto da 

prescrizioni dell’AdG; 

• le spese di progettazione e di direzione dei lavori 

• nel caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori pagati dall’intermediario designato, 

prima del pagamento del saldo finale del programma operativo, previa detrazione degli 

interessi creditori percepiti sugli acconti; 

• le spese per consulenza tecnica e finanziaria, comprese quelle per la predisposizione 

dell’istanza, nonché le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a 

perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se direttamente 

connesse all’operazione cofinanziata; 

• le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti 

finanziari sono ammissibili qualora tali garanzie siano previste dalle normative vigenti o da 

prescrizioni dell’AdG; 

• i costi relativi alla gestione amministrativa dell’operazione (locazioni, telefono, luce, 

riscaldamento, personale amministrativo, canoni, manutenzione attrezzature ufficio, carta, 

fotocopie, ecc.); 

• ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate 

da parte dei fondi costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile dal 

beneficiario, anche soggetto pubblico, purché direttamente afferenti a dette operazioni; 

• spese di materiale di consumo per la realizzazione dell’intervento entro i limiti del costo 

unitario previsto per legge; 

• le spese relative alla gestione amministrativa dell’operazione (locazioni, telefono, luce, 

riscaldamento, personale amministrativo, canoni, manutenzione attrezzature ufficio, carta, 

fotocopie, ecc.) da computare per quota parte di utilizzo del progetto. 

 

Nell’ambito delle spese generali per la progettazione, direzione lavori, consulenza tecnica e 

finanziaria, perizie tecniche o finanziarie, ai fini della verifica sulla congruità di tali costi, è 
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necessaria la presentazione di tre preventivi di spesa confrontabili, prodotti da soggetti 

indipendenti. Ferma restando la libera scelta della ditta tra i preventivi trasmessi, l’importo del 

preventivo più basso corrisponderà alla spesa ammissibile. 

In alternativa per i costi indiretti sostenuti dal beneficiario è possibile applicare un tasso forfettario 

fino al 7 % dei costi diretti ammissibili, nel qual caso lo Stato membro non è tenuto a eseguire un 

calcolo per determinare il tasso applicabile. 
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